
C ari Amici Soci,

l’inizio di un nuovo anno è sem-
pre motivo di riflessioni per un’Associa-
zione come la Lega Navale Italiana, forte-
mente protesa a dare un contributo cul-
turale, formativo e ricreativo alle compo-
nenti più delicate della società sul territo-
rio nazionale.

È bene valutare l’accaduto ed il cam-
mino percorso per confermare, adeguan-
doli ai tempi, gli obbiettivi statutari e
chiedersi come procedere nel nuovo an-
no per dare concretezza e valore al nostro
impegno, acquisendo nuovi spazi fisici e
sociali e consolidando la considerazione
ed il prestigio di cui gode la nostra Istitu-
zione.

È un esercizio che auspico sia fatto an-
che da tutti i responsabili delle Strutture
Periferiche perché è dall’insieme delle lo-
ro attività, delle iniziative, delle proposte
che si realizza la crescita del prodotto
“Lega Navale” a livello nazionale.

Dal mio osservatorio centrale e re-
sponsabile posso dire di aver percepito un
progressivo processo di normalizzazione
relativamente ai valori ideali che ispirano
il nostro Statuto e alla loro pratica attua-
zione.

Alcune situazioni di imbarazzante dis-
allineamento si vanno regolarizzando,
grazie al prevalere della positiva predispo-
sizione e consapevolezza della larga mag-
gioranza dei soci. Le modifiche organizza-
tive e le sollecitazioni alla trasparenza ap-
provate dall’Assemblea Generale e comu-
nicate, cominciano a dare i loro frutti po-
sitivi.

L’entrata in
vigore definitiva
dei nuovi docu-
menti fondanti
dell’Associazio-
ne, che si attuerà
entro il 2010,
renderà esecutivi
meccanismi di
gestione di mag-
giore efficacia
operativa, ma
anche di mag-
giore responsabilità.

La dialettica interna alle Sezioni, sem-
pre positiva quando espressa corretta-
mente e motivata solo dall’interesse per
le finalità dell’Associazione, non dovreb-
be essere più motivo di tensioni o paralisi
all’interno dei direttivi.

Saranno le Assemblee dei soci a valuta-
re e decidere a chi affidare la guida delle
Sezioni, e gli incarichi a termine garanti-
ranno il ricambio a garanzia di una parte-
cipazione più diffusa.

Un’attività in grande espansione è
quella della “Comunicazione” tesa a
proiettare l’immagine operosa e social-
mente utile della Lega Navale su tutto il
territorio nazionale, al centro ed in peri-
feria.

Il coinvolgimento in iniziative di
grande spessore mediatico che valorizza-
no il contributo di molte Strutture Perife-
riche, sta producendo un ritorno qualita-
tivo per tutti. Sollecito pertanto la dispo-
nibilità e l’attenzione delle SSPP alle op-
portunità comunicate dalla Presidenza
Nazionale, perché questo è anche un mo-
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do per dare testimonianza del proprio im-
pegno nei confronti delle Amministrazio-
ni locali con effetti positivi sui rapporti
che si debbono mantenere.

L’anno che comincia è un anno di
completamento del riordino normativo
che vedrà definitivamente confermata la
natura particolare di Ente Pubblico della
Lega Navale Italiana. I valori e le finalità
restano quelli fissati dai Fondatori nel
1897, e vorrei che fosse chiaro per tutti
che non ci possono essere deroghe o va-
rianti, dettate dalla voglia di inseguire
mode o interessi economici, ai principi
indicati nello Statuto.

La nostra è un’Associazione di volon-
tari che si riconosce e accetta quei princi-
pi; cambiarne i contenuti vuol dire dare
vita a qualcosa di diverso che, pur legitti-
mo, non è più la Lega Navale Italiana.
Questo è il motivo per cui siamo divenuti
un riferimento nella Nautica da diporto

per il Governo, perché apparteniamo alle
Istituzioni.

I settori culturale, comunicativo e
sportivo ci vedranno impegnati in eventi
di grande rilievo nazionale di cui sarà da-
ta ampia conoscenza durante l’anno. So-
no certo che anche in periferia sono stati
approntati programmi densi e proiettati
verso le fasce delicate della società.

Vi sono molto grato per l’intelligente
intraprendenza e la fedele consapevolezza
con cui la maggioranza di voi vive lo spi-
rito della Lega. Fate in modo che la vostra
iniziativa non sia limitata o offuscata da
personalismi o sterili ripicche. Non c’è
posto per queste ristrettezze di cuore tra
chi è abituato a vivere l’emozione del
grande e mutevole respiro del mare.

Buon anno.

Il Presidente Nazionale
Ammiraglio Marcello De Donno
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